
SAGGESE, Assessora al Lavoro. Grazie, cercherò di essere nei tempi, m'impegno. 
Grazie, Consigliere, per l'interrogazione, che ci consente di fare chiarezza su un tema 
fondamentale. Tengo anch'io a illustrare il procedimento di liquidabilità delle spese 
ammesse, del quale farò una rapida sintesi. 
Come sapete, l'iter prevede l'erogazione di un'indennità di partecipazione che viene 
liquidata da Sviluppo Campania S.p.A. – società in house della Regione Campania – previo 
riconoscimento dell'ammissibilità dell'istanza e della liquidabilità della relativa indennità. A 
tal fine, occorre redigere un verbale. Al termine del mese, in fase di rendicontazione, si può 
avviare il procedimento: solitamente entro il giorno 5 del mese successivo, il soggetto 
ospitante e il soggetto promotore devono caricare sulla piattaforma la rendicontazione delle 
attività svolte dai tirocinanti. All'esito del controllo di tale documentazione, viene emesso – 
di norma verso la metà del mese successivo – il decreto di liquidabilità delle spese, 
trasmesso poi a Sviluppo Campania per l'effettiva erogazione. Nei tempi ordinari, in assenza 
di anomalie, vi è la certezza di incassare le somme entro la fine del mese successivo a 
quello di riferimento. 
Questo è l'iter ordinario se non si verificano intoppi amministrativi. Rispetto, invece, ai casi 
segnalati di pagamento parziale dell'indennità, si è verificato che non sia stato possibile 
erogare l'importo per intero poiché non vi erano le condizioni di pagabilità per l'intera somma; 
in queste circostanze si procede a erogare la quota proporzionale ai giorni di effettiva 
presenza o alle attività inserite a rendiconto. Per aggiornarvi sullo stato dell'arte, la mensilità 
di giugno è attualmente in fase d'istruttoria: riteniamo di poter liquidare le spettanze entro la 
fine di questo mese di luglio. 
In merito all'autorizzazione della proroga dei tirocini, ci tengo a specificare che il 
meccanismo non richiede alcuna autorizzazione formale da parte della Regione: è 
sufficiente la comunicazione da parte dei soggetti ospitanti. Naturalmente, questi ultimi 
devono compilare e trasmettere i modelli UNILAV, adempimento che richiede i tempi tecnici 
di elaborazione. Parliamo di una platea di tirocinanti molto vasta, per cui si tratta di tempi 
fisiologici di espletamento delle procedure, ma ribadisco che non è necessaria alcuna 
autorizzazione preventiva ai fini della proroga. 
Per quanto riguarda il Comune di Morcone, citato nel testo, voglio fare chiarezza sulla 
situazione emersa. In sede di controllo è stato rilevato che i tirocini risultavano avviati oltre 
il termine ultimo previsto dall’avviso pubblico. Tale rilievo è stato comunicato alle parti 
attraverso una richiesta di integrazione documentale – una sorta di soccorso istruttorio – e, 
nelle more della verifica della documentazione prodotta, il pagamento è stato 
cautelativamente sospeso, rimanendo fermo alla mensilità di febbraio 2026. All’esito dei 
controlli e delle verifiche sui documenti integrativi, è stato possibile sbloccare ed erogare le 
indennità per quattro tirocinanti che hanno regolarmente rendicontato l’attività; rimane 
purtroppo sospesa la posizione di un quinto tirocinante, la cui attività non risulta ancora 
rendicontata, impedendoci di procedere al pagamento. 
In generale, il procedimento è pienamente governato. Si tenga presente che si sono 
registrati soltanto 18 tirocini avviati in ritardo su ben 13.649 attivati in Campania. È evidente 
che, tra le difficoltà fisiologiche dei soggetti ospitanti e dei Comuni, qualche isolato ritardo 
possa capitare.  
Da parte nostra c'è il massimo interesse a che le indennità vengano erogate nei tempi 
previsti, poiché siamo consapevoli di rivolgerci a una platea fragile che ha reale bisogno di 
queste somme. Al contempo, dobbiamo ricordare che, trattandosi di fondi PNRR, le regole 
di rendicontazione sono estremamente severe: se non effettuassimo i controlli previsti dalla 
norma con il massimo rigore, rischieremmo di causare un danno enorme sia alla Regione 
che ai cittadini stessi. L’impegno dell'Assessorato per evitare disservizi e per supportare i 
beneficiari in ogni modo è totale. Grazie. 
 


